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Commercio 

«Stop 
agli sfratti 
fino al f90» 
• i U loro protesta è stata 
ascoltata II consiglio comu­
nale, all'unanimità, chiederà 
al governo di sospendere gli 
sfratti degli alberghi, delle 
pensioni e delle autorimesse 
lino al 31 dicembre del '90 e 
di garantire a migliala di pic­
cole e medie aziende com­
merciali, alberghiere, artigia­
nali e professionali minaccia­
le dalla •finita locazione», di 
arrivare al calcio d'avvio del 
Mundlal, in tutta tranquilliti 

Nell'ordine del giorno, vo­
lato Ieri ali unanimità, i partiti 
capitolini hanno espresso in­
tatti grande preoccupazione 
per la situazione di Instabili!! 
che pende come una spada di 
Damocle su tutti gli esercizi 
che non hanno ancora potuto 
rinnovare il contratto di affitto 
del proprio negozio o che 
hanno gli In mano uno sfratto 
esecutivo 'Considerato che 
nel '90 si svolgeranno In Italia 
e in particolare a Roma i cam­
pionati mondiali di calcio • si 
legge nel testo approvato nel­
l'aula di Giulio Cesare - e che 
molti per negozi e alberghi II 
decreto del governo prevede-
la sospensione degli sfratti so­
lo fino al 31 dicembre 1989, 
chiediamo al governo di mo­
dificare il decreto» Nell'ordi­
ne del giorno, che II sindaco 
Pietro Giubilo dovrà far arriva­
re Il governo, si chiede inoltre 
che venga ridotta la percen­
tuale di aumento del 100% dei 
canonici afflilo. Soddisfatti II 
Sunla, l'Asioturismo e l'Asso-
dazione direttori d'albergo 

«Il sftìclaòo 
deve 
andarsene» 
aia «Adesso Elvezio Bocci, 
l'inossidabile sindaco demo­
cristiano di Mano Flaminio, se 
ne deve andare Sul suo conto 
Il tribunale di Roma ha gli 
emesso due sentenze con­
dannandolo complessiva-
men)e a sei anni di reclusione 
é or» non può più ricoprire la 
carica di primo cittadino» Per 
questo II segretario del Pel ria-
nese, Gabriele Zullani e I av­
vocato Emilio Ricci, parte civi­
le nei processi per le vicende 
del .desaparecidos, e dei fusti 
ionici, hanno richiesto Ieri un 
Incontro urgente al prefetto di 
Roma «Dopo la duplice con­
danna dj Bocci - hanno affer­
ma» - deve essere finalmen­
te garantita al cittadini del co­
mune una corretta gestione 
amministrativa. 

La legge 286 del 1977 pre­
vede che un amministratore 
che abbia avuto una condan­
na superiore a 6 mesi pet un 
reato connesso alla sua fun­
zione sia automaticamente 
sospeso E Bocci è stato rico­
nosciuto colpevole di interes­
se privato in atti d'ufficio «Il 
consiglio comunale - dicono I 
comunisti di Rlano - deve es­
sere convocato e prendere at­
to dell'Incompatibilità di Elve­
zio Bocci come sindaco Non 
deve essere consentito che 
anche Indirettamente possa 
continuare a danneggiare ti 
territorio e I cittadini» 

Coop. giovani 

Da 4 anni 
aspettano 
i contributi 
sja Oltre 22 cooperative di 
giovani, sorte grazie alla legge 
regionale n 20 del febbraio 
1985, aspettano da quattro 
anni i contnbuti previsti E i 
circa 400 soci che le compon­
gono rischiano cosi di vedere 
vanificati tutti gli sforzi e le 
aspettative dei loro ultimi an­
ni Dopo l'erogazione iniziale 
dell'-una tantum», infatti, so 
no rimaste del tutto Inapplica­
te, finora, le altre forme di as­
sistenza economica previste, 
soprattutto il concorso regio­
nale al pagamento degli inte­
ressi passivi sui mutui contratti 
con Mediocredito lutto per­
ché Regione, Mediocredito e 
Filas (Finanziaria Laziale di 
Sviluppo), ma soprattutto le 
prime due, ancora non sono 
riuscite ad accordarsi sulla 
convenzione che «aprirebbe» 
il flusso del denaro previsto 
La situazione delle cooperati­
ve diviene sempre più insoste­
nibile Molle di loro (che spa­
ziano nei più svariati settori 
sociale, artistico, agricolo, co­
smetico, sportivo ecc) non 
riescono a sostenere econo­
micamente programmi e stra­
tegie aziendali che tenevano 
conto, ovviamente, degli aiuti 
regionali, Ora si trovano in 
grosse difficoltà con rischi, 
addirittura, di implicazioni 
giuridiche Numerose le inter­
rogazioni presentate alla giun­
ta regionale sul problema l'ul­
tima, del 14 novembre, è quel­
la del consigliere comunista 
Guarino Corradi 

Cacciarella 

Il degrado 
è colpa 
del Comune 
ta l «Niente alibi e niente fal­
si stupori: non sono ammissi­
bili Chi si scandalizzi tanto 
sul degrado della Cacciarella 
e sulle siringhe nelle scuole 
era informato da tempo, ma 
non ha fatto nulla» Angelo 
Zola, presidente della V circo­
scrittone, scende in campo, 
dopo II, sopralluogo dell'as­
sessore Antonio Mazzocchi 
nell'area dove,' in 2 vecchi 
edifici) un gruppo di ex barbo­
ni ha dato vita alla comunità 
.Valentina.. Un terreno co­
sparso di siringhe usate e di 
rifiuti, che confina con tre 
scuole, l'Iti Castaldi, le madie 
Pio XII e Severi 

•Da anni abbiamo sollecita­
to la ristrutturazione degli edi­
fici, con lo scopo di creare un 
centro polivalente • continua 
Zola - Nel primi mesi dello 
scorso anno abbiamo anche 

Insieme ad altri due plani pre­
sentati da due cooperative 
Stesso discorso anche per le 
scuole Avrebbero bisogno di 
lavori di manutenzione straor­
dinaria Inutili le richieste ri­
volte all'assessore Massimo 
Palombi E non mancano poli 
casi di «ordinane burocrazia» 
Il cortile della scuola Castaldi, 
pieno di siringhe, avrebbe 
avuto bisogno da tempo di 
una ripulitura Ma bidelli, Am-
nu e Servizio giardini sosten­
gono che non è di loro com 
petenza Zola ha risolto chie 
dendo aiuto direttamente alla 
direzione dell azienda per la 
nettezza urbana 

presentato un progetta Non 
c'è stata risposta» Il progetto 
si è fermato In V ripartizione, 

Calma nell'ateneo dopo gli scontri 
Il Pei solidale con il rettorato respinge le 
critiche del Movimento popolare 
Psi e Pli chiedono misure di sicurezza 

«Sono il rettore di tutti» 
Tecce risponde al Mp 

Dopo ta manifestazione di mercoledì scorso, sfo­
ciata nell'assalto ai chioschi gialli dei Cattolici po­
polari e di CI, si intrecciano le polemiche, fi rettore 
Giorgio Tecce respinge l'attacco rivoltogli dal Mo­
vimento popolare per aver impedito l'accesso al­
l'università della Celere II Pei e la Cgil appoggiano 
la decisione del rettore. Socialisti e liberali chiedo­
no misure di sicurezza 

MARINA MASTROLUCA 

• «Non bisogna esacerba 
re gli animi» Dopo I assalto ai 
chioschi gialli, le due librerie 
gestite da Cattolici popolari e 
socialisti, il rettore dell univer 
sita Giorgio Tecce respinge le 
accuse dei Cattolici popolari, 
che gli hanno rimproverato di 
aver impedito alla Celere di ir­
rompere nell'università per 
bloccare i manifestanti «vo­
glio essere considerato il ret­
tore di tutti e perciò ho trova­

si to ingiustificato il comunicato 
li del movimento popolare Non 
* mi sembrava opportuno far al-

7Ht-'^Xk'<i z a r e 'a tensione - sottolinea 
WJ£Ì J Tecce - 0 r a Sl ,ratter* di 
&'m&*fi. prendere provvedimenti per 

garantire il regolare svolgi­
mento delle elezioni universi­
tarie Ma valuteremo di volta 
in volta, se sarà necessario» 

Il «day after» dopo la mani­
festazione sfociata nell assal­
to alle librerie da parte di un 
gruppo di autonomi si infitti­
sce di polemiche Già si parla 
di sussulti e «rigurgiti» di vio 
lenza mentre i Cp hanno col­
to un nesso (?) tra le denunce 
dei comunisti romani e dei de-
mitiani contro i metodi non 
sempre ortodossi delle eoo 
perative cielline per procurar­
si gli appalti e I attacco ai 
chioschi 

La segreteria della federa­
zione romana e regionale de) 
Pei risponde condannando 
«ogni atto di violenza che non 
ha niente a che vedere con la 
protesta democratica contro 
i arroganza e le lottizzazioni 
che vedono protagonista il 
Movimento popolare» «Ci 
sembra delirante - continua il 
comunicato - l'attacco scom­
posto che 11 Movimento popo­
lare muove a Tecce, che inve­
ce ha impedito con il suo 
comportamento che la situa­
zione si facesse ancora più 
grave» Dello stesso parere il 
segretario della Cgil romana, 
Claudio Mineili, che però invi­
ta Tecce a farsi garante «della 
promozione trasparente di 
numerose attività a carattere 
cooperativo» Pei e Cgil invita­
no ad una forte partecipazio­
ne al voto prendendo le di­
stanze dagli atti di violenza e 
manifestando altrimenti la 
propria opposizione ai metodi 
di CI 

Si allineano, invece, atte 
proteste dei cattolici popolari 
i giovani liberali, che len han-

Una proposta delle elette Pei 

Il rettore Giorgio 
Tacce rltUne 
Inglustlflcatela 
critiche ci» Il 

popolare gli ha 
rivolto. Sotto « 
Pittala 
dall'univarsKà 
«La Sapienza» 

no avuto qualche difficoltà a 
raccogliere le firme per la pre­
sentazione della lista •Allean­
za laica e socialista», dopo di­
scussione con il collettivo di 
facoltà di magistero «E in­
comprensibile - sostengono, 
infatti - come il rettore, il pre­
side di facoltà o anche i bidelli 
non possano garantire il rego­
lare svolgimento di questa at­
tività» Misure dt sicurezza so­
no state chieste anche dal de­
putato del Psi Agostino Mana-
netti, che ha denunciato un 
clima di intimidazione nei 
confronti dei giovani sociali­
sti Il comitato studenti medi e 
universitari, promotore della 
manifestazione di mercoledì, 
protesta a sua volta per l'inter­
vento della polizia nella men­
sa di via De Lollis, dove i ma­
nifestanti «si sono tatti servire 
un pasto gratuito per protesta­
re contro le inefficienze del 
servizio» «Datempo -sosten­
gono in un comunicato ™ si 
preferisce nspondere ai pro­
blemi sollevati dagli studenti 
spostandoli sul terreno dal­
l'ordine pubblico» 

1 

«Cooperative tosa 
per il lavoro alle donne» 
Il lavoro fa lattea a tingersi di rosa. Solo il 30% degli 
occupati del Lazip sono donne, mentre tra i giovani 
disoccupati le ragazze sono circa i due terzi. Le 
consigliere regionali del Pei propongono una legge 
straordinaria sul lavoro femminile. Prevede incentivi 
alle aziende artigiane che assumono donne, il finan­
ziamento dt progeltl.da affidare a cooperative a pie-, 
valenza femnaifl««!^jsi9difich<tlegpitiye1-^ - - -

asa Ancora poche, anche se 
molte di più che in passato 
Solo il 30 per cento degli oc­
cupati del Lazio e donna, Di­
scriminate da vecchi pregiudì­
zi e dalla necessità e volontà 
di rìcopnre contemporanea­
mente ruoli diversi, le donne 
vivono spesso ai margini del 
mercato del lavoro Moltissi­
me, più dei loro coetanei, le 
ragazze in cerca del primo la­
voro Tantissime quelle che 
vengono escluse a causa di fi­
gli e famiglia Le elette nelle 
liste del Pei nelle amministra­
zioni locali hanno proposto 
perciò una legge regionale 
straordinaria sul lavoro fem­
minile, che verrà presentata 
oggi alla giunta In un triennio, 
consentirebbe I assunzione di 
circa duemila donne nelle 
aziende artigiane e la creazio­
ne di cooperative a maggio­
ranza femminile su progetti fi­
nanziati dalla Regione 

La proposta si articola su 
tre diversi livelli di intervento 
Prevede, infatti, una sene di 

incentivi alle aziende artigiane 
che prendono donne come 
apprendiste (sei milioni per 
ogni anno di tirocinio) 0 che 
ne assumono a tempo inde­
terminato (4 milioni l'anno 
per un massimo di tre anni), 
per un totale di 2 miliardi al­
l'anno Altri due, miliardi ver­
rebbero utilizzati per finanzia­
re progetti presentati dalle 
amministrazioni provinciali, 
nel settore del temano avan 
zato e dell'assistenza, da affi 
dare a cooperative formate 
per il 70% da donne Per il 
1989,1 finanziamenti verreb­
bero suddivisi in I miliardo e 
250 milioni per Roma e 250 
milioni per le altre province 
Negli anni successivi è previ 
sto un sostanzioso aumento 

La proposta prevede anche 
l'introduzione di una sene di 
correttivi alle leggi regionali 
sull occupazione e sul soste­
gno ali imprenditorialità gio­
vanile e alla>cooperazione, 
con lo scopo di Timarcare 1 e-
stensione delle agevolazioni 

previste alle donne, indipen­
dentemente dai limiti d'età 

«Il noi* *.» obiettivo è quello 
di contribuire a lar diminuire il 
divario tra uomini e donne oc­
cupati - ha detto ten la consi­
gliera regionale Annarosa Ca­
vallo, presentando l'iniziativa 
1- Per questo è necessario un, 
Intervento specifico, come è 
già stato fatto per l'occupazio­
ne giovanile» 

Fino a pochi mesi fa non 
esistevano nemmeno dati sul­
la realtà del lavoro, o non la­
voro, femminile C'è voluta 
una ncerca ad hoc, commis­
sionata dalla consulta regio­
nale femminile ali Isfol, per di­
segnare il quadro dell'insen-
mento delle donne nel merca­
to occupazionale Sono anco­
ra poche Conta tantissimo il 
titolo di studio Sono occupa­
te il 70% delle laureate, il 43% 
delle diplomate, solo il 20% 
con il diploma dell obbligo e 
il 3% di quelle senza titolo di 
studio In maggioranza lavora­
no nei servizi, circa l'83%, so­
lo il 10,6% nell industria e il 
6% in agncoltura Ma contano 
anche la famiglia e i figli Tra > 
30 e i 40 anni il 58% delle dor. 
ne svolge un'attività prevalen­
temente domestica, mentre le 
ragazze In cerca del primo la­
voro ma in età «matnmoma-
le» rappresentano 12 terzi dei 
disoccupati sono 63 000 solo 
nel Lazio OMaM 
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Restano chiusi 
i cancelli 
a1 

Torlonia 
• B Ancora sbarrati i cancel­
li di villa Torlonia Sindacati e 
custodi hanno deciso di chiu­
dere il parco ta tempo inde­
terminato», come si legge in 
un cartello (nella foto) affisso 
ali ingresso per protestare 
contro «gli ennesimi incre­
sciosi episodi di violenza e da­
ta I insensibilità dell assessore 

Gianfranco Redavid a tutelare 
la salvaguardia della villa e la 
sicurezza dei lavoratori e dei 
cittadini» All'origine della 
protesta è tutta una serie di 
minacce e aggressioni subite 
dui cinque custodi della villa, 
che da tempo hanno chiesto 
la presenza nel parco di vigili 
urbani e polizia per tutelare la 
loro incolumità e quella delle 
centinaia di visitatori che fino 
ali altro ieri affollavano ogni 
giorno il parco, minacciate da 
alcuni vandali I custodi chie­
dono anche divise, tessenni di 
nconoscimento e radio nce-
trasmittenti per tenersi in con­
tatto tra loro durante i turni di 

vigilanza 
Contro la chiusura della vil­

la è intervenuto len il gruppo 
comunista della 111 Circoscn-
zione In un fonogramma 1) 
Pei fa proprie le proteste degli 
utenti «contro l'immotivata e 
incomprensibile chiusura di 
villa Torlonia» e invita l'asses­
sore e I sindacati «a recedere 
da questa sconsiderata deci­
sione che vieta ai cittadini l'u­
sufrutto di un bene pubblico» 
Da parte sua Redavid, che og­
gi incontrerà i sindacati per 
tentare di sbloccare la vertèn­
za, assicura di avere f à da al­
cuni gioml «girato» a vigili e 
polizia le richieste dei custodi 

• NEL PARTITO • • § 

FEDERAZIONE ROMANA 
Snbaaguta. Ore 18 assem­

blea su Riforma del Partito 
(W ToccO 

Noova Mafllaaa. Ore 18 as­
semblea su Roma (F Pri­
sco). 

Eaqulllno. Ore 1830 assem­
blea Lavoro e diritti negati 
(Girardi. V Piccolo). 
- -- - . Ore 18 Atti­
vo delle donne zona VI (V. 
Tola) 

Atte Portonaccio. Ore 16 30 
c/o Casal Bertone Con­
gresso Cellula (O Manci­
no 
t u t t a d i n a r ! Ore 18 
assemblea precongressua­
le (Punzo) 
" OaL Ore 17.30 c/o 

Ostiense assemblea 
precongressuale (Vichi). 

M i u n U e . Ore 18.30 assem­
blea tu. Alternativa (Lo­
pez) 

Tiacotaoo. Ore 18.30 II nuo­
vo corso poli Ileo e la nuo­
va Via Europea al sociali­
smo 0» Forti) Z e n VE 
Ore 18 attivo di zona: Ri­
forma del partito (C. Leo­
ni) 

Testacelo. Ore 18 assemblea. 
sullo Stato la pubblica am­
ministrazione (Marroni). 

Casale. Ore 18 assemblea.' Ri-, 
forma del Partito (Monda­
ni) 

Trasteven». Ore 19 assem­
blea precongressuale II 
nuovo eorso del Pei per un 
nuovo corso della demo­
crazia (Cruclanelli). 

Sencntai*. Ore 18.30 assem­
blea sulla Riforma del Par­
tito (Moggia). 

Dragona. Ore 17,30 asterò-
bleasuimmadll^tlaglta) 

Motta!»». Ore 17.30 riunione 
con Granose e Paladini. 

S ta Sala. Dopo « successo 
della presentazione del li­
bro •San Saba e l'Aventi­
no. continui la vendita 

."tóntì" fl*1* 

™J$Mtó. 
gres» fl. Cosentino). 
Congreseo(S Picchetti)! 

rotte Brenna. Prosegue II 
Congretto (Brutti), 

A i ^ t t a a . Inizia il Congresso 

C & l W r t W O W N A U 
Ore 16 riunione della tei. Sa­

nità e Servizi sociali del re­
gionale m .Froposle «I bi-

KM 
• • In (ed. ore 15 riunioni i 
Urbanistica di I 
Aidea, Nettuno i 

Cd „ . . . „ , , .. 
- ore 17 riunione i 

Sfwwr 
le (pv 
Ore 18 O, 
• c o r e 18 

C ^ 2 0 M & r « e 5 o f f a V 
«Ui"BMou. Otóvlano); 

ore lOOtimrello, De An-

Fresinone C/o gruppo Pei 
alla Provìncia óre T5.30: 
conferenza stampa degli 
eletti nelle istituzioni Indel-

Ore 15 30 Congresso della 
Face Sud (pe Angeli*); 
SeiToe*. C/o Hotel Castel­
lo, ore 20 Congresso (Ai-
veti), VkaM. ore 20 Con­
gresso (Paglia D.), Vale­
n t i a Ore 18 Cd per ele­
zione del segretario (Zap-, 

HlHhfsoioìn 
costituzione circolo Faci 
(Rosato). _ 

I sogni nel dischetto 
( • Dal racconto ovattato 
davanti al fuoco di un camino 
alle magie di un computer dal 
lo schermo coloralo La me­
moria storica del villaggio, In 
questo caso il quartiere roma­
no del Portonaccio, da feb­
braio viaggerà sul filo elettro­
nico dei bit 

L'avventura immaginata 
dalla cooperativa «11 Centro» 
e finanziata dalla Provincia 
con un contributo di 50 milio­
ni, prenderà il via lunedi 20 
febbraio nei locali del centro 
anziani del quartiere, attrezza­
ti con personal dell'ultima ge­
nerazione, Alle tastiere con II 
compito di chiudere In un di­
schetto I ricordi di una vita, le 
trasformazioni della zona, i 
sogni per i figli, le sconfitte e 
la realtà di ognuno nell anno 
di grazia 1989 «Alunni» 200 
anziani, con la voglia di di­
menticare gli acciacchi dell e-
tà 

•È un esperimento pilota -
apiega l'assessore provinciale 
alla sanità Giorgio Fregosi -
che punta a Inserire nel circui­
to delle tecnologie informati­
che gli anziani, ad aprire nuo­
vi spazi di conoscenza ad una 

Un computer per gli anziani Dal 20 febbraio al cen­
tro sociale del Portonaccio prenderà il via un corso 
d'informatica che coinvolgerà 200 pensionati II pro­
getto è ambizioso trasferire net dischetti del compu­
ter la memoria degli anziani, sogni ed espenenze, ed 
insieme la stona del quartiere L'iniziativa è dell'as­
sessorato ai servizi sociali della Provincia e sarà rea­
lizzata dalla cooperativa «Il Centro» 

LUCA BENIGNI 

categoria diversamente con­
dannata ali emarginazione In 
una realtà che sembra non 
avere tempo e voglia di occu 
parsi di loro» Il progetto pre 
vede tre fasi d'attuazione La 
pnma è quella dell approccio 
alla macchina per mettere co 
si in condizione gli anziani di 
usarla da soli «È un passaggio 
delicato - dice Mana Glorda 
no presidente della cooperati 
va «Il Centro» - perché si trat 
ta di superare diffidenze e il 
senso di inutilità di una nuova 
sfida che spesso blocca I an­
ziano Ma su questo pensiamo 
di spuntarla visto che accanto 
agli scettici già marcia un 
gruppo di entusiasti» 

Dal successo della pnma 

fase dipende 1 avvio della se 
conda che invece ha come 
obiettivo la raccolta di intervi­
ste degli anziani chiamati a 
dare direttamente al compu 
ter le informazioni richieste e 
che sono un pò il cuore del 
progetto E qui si torna alla 
memoria Le interviste infatti 
partono dalle domande sui 
dati anagrafici per arrivare al 
le caratteristiche delta fami­
glia di appartenenza e di quel­
le successivamente formate 
La curiosità degli intervistatori 
punta a sapere anche gli spo 
stamenti di residenza e le ra­
gioni che li hanno determina 
ti Luso dei tempo libero nei 
diversi decenni le abitudini 

alimentan e, ancora, le tra 
sformazioni urbanistiche av 
venute nel quartiere i fatti ri­
levanti della propna vita 

E poi ì sogni Quelli realiz­
zati e quelli nmasti nei casset­
ti, le «proiezioni» sui figli su 
che cosa i padn speravano di 
ventassero nella vita e che co 
sa sono oggi e infine la quoti 
diamtà «A questo - aggiunge 
Mana Giordano - dovrebbe 
poi accompagnarsi la costitu 
ztone di un archivio in video 
di giornali e filmati depoca 
che servono da confronto con 
la memoria individuale e anzi 
la nsveglino» 

Ma se questo e ncerca del 
passato anche il presente ha 
una considerevole fetta di 
spazio nell avventura anziani 
e computer, della Provincia I 
terminali infatti serviranno an 
che a fornire informazioni 
«tresche» sull assistenza sani 
tarla e, direttamente dalla 
banca dati dell Inps sulle 
pensioni Insomma insieme 
alla memona e alla stona de 
gli anziani, dentro quei di­
schetti ci saranno anche I loro 
dtntti di oggi 

SEZ. ASSICURATORI DI ROMA 
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La democrazia economica 
sentiero di nuove libertà 
e uguaglianze 

CONGRESSO DI SEZIONE 
venerdì 3 febbraio 1989, ore 15,30 

con i compagni 
Michele Magno della Direzione 
Antonio Rosati della Federazione 

Editori 
Riuniti 

Riviste 

fondata nel 1987 
diretta da M L Boccia (dimirice) 
G Buffo S Dameri 
[ Dommijanni E Don m P Gaiotti 
DI lì asc C Mancina C Papa 
A Pesce R Rossanda 
C Saraceno G Tedesco L Turco 
S Vegetti Finii 
bimestrale (6 fase coli) 

abbonamento annuo L 35 000 
(estero L 51 000) 

Sezione di PAL1ANO 

Si è tenuto nei giorni 27 e 28 gennaio 1989 il 
Congresso di Sezione del Pei a Paliano 
L'assemblea, dopo aver discusso nei 2 giorni di 
lavoro delle vane tematiche del Partito, sia a livello 
internazionale e nazionale, sta a livello locale, ha 
proceduto al rinnovamento degli organismi dirigenti 
dalla Sezione, del Comitato direttivo e del collegio 
probiviri e ad eleggere i delegati che parteciperanno 
ai lavori del Congresso provinciale. 
Il nuovo Comitato direttivo della Sezione di Paliano 
è cosi composto: Adiutori Alfredo e Adiutori Rober­
to, Carola Enzo, Carzi Sandro, Campolt Maurizio, 
Capitani Giulio, Coccarelli Adriano, Fraiegan Agosti­
no, Fratocchi Luigi, Giordani Armonio, Del Signore 
Emanuela, Laureiti Antonellt, Giuliani Saverio, Mas­
simi Giovanni, Meloni Franco, Nettni Domenico, 
Pizzuti Loredana, Romani Tonino, Suppi Luigi. 
Collegio probiviri' Campolt Antonello, Capitani Ma­
no, Bicorni Italo, Di Stefaro Domenico, Graziani 
Luciano, 

Delegati al Congresso provinciale. Arcangelo Spa­
lloni, Amici Cesare, Alveti Giuseppe, Adiutori Ro­
berto, Meloni Franco, Giordani Armenio, Capitani 
Giulio, Del Signore Emanuela 

C/o Hotel .4 Stagioni, oggi 
alle ore 16, assemblea su: 

18" Congresso del Pel. 

«ia^i?nSl^Orel9 
Congresso.fCastellanO-

Ore 16 c/b la 
— attivo Iscritti Faci di 
zona (Colombo), Ménte-
ntoodo. «Di Vittorio» ore 

mia Congresso (Racchel-
10 

FecjenzJoae * Viterbo, W 
tetto. Ore 17 conferenza 
stampa sulla campagna 
congressuale c/o Giardino 
d inverno «Schenardi»: 
Bat tona* Ore 20 Con-

Congresso (Barbieri), Ca-
podfiMate. Ore 20 Con­
gresso (Pigliapoco). Ca­
stel S. Ella, ore 19 30 Con-
Rresso (Pinacoli). 

Ritirici ejntntiSMML Ra­
dio Holiday un 91.400, ore) 
17 30 dibattito sul tema: 
«La gestione della nuova 
legge regionale sul traverti­
no nell'area di Tlvoli-Gul-
doma», inervengono A.R. 
Cavallo e F, Aquino 

• PKCOUCRONACAM 
.... . Il compagno 

Saturno Tetti compie oggi 
90 anni ASatumoTlacrHS, 
al Pei fin dalla fondazione, 
gli auguri affettuosi dalla 

tonecornunlstadlOen-
zano e dell'Unita. 

221 Unità 
Venerdì 
3 febbraio 1989 
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